


I l Centro di Ricerca, Sviluppo e Studi 
Superiori in Sardegna CRS4 nasce a 
Cagliari il 30 novembre del 1990 sotto 

la guida del premio Nobel per la fisica 
Carlo Rubbia. Nel 2003 si localizza al 
Parco scientifico e tecnologico di Pula 
(Cagliari), gestito dall’agenzia regionale 
Sardegna Ricerche. Da luglio 2020 
Giacomo Cao, professore di ingegneria 
chimica presso l’Università di Cagliari, 
presidente del distretto aerospaziale 
della Sardegna ed ex consulente 
CRS4, è il nuovo amministratore unico. 
Di recente costituzione il comitato 
consultivo di altissimo profilo tecnico-
scientifico che fornirà assistenza e 
supporto al management del Centro 
mediante l’individuazione di strategie, 
scenari, prospettive e nuove opportunità 
di crescita. 
Obiettivo del CRS4 è studiare, sviluppare 
e applicare soluzioni innovative con un 
approccio multidisciplinare, avvalendosi 
di competenze e conoscenze fortemente 
specializzate. La ricerca scientifica e lo 
sviluppo tecnologico sono alla base 
delle attività che si focalizzano sull’utilizzo 

e la pianificazione dello sviluppo 
territoriale, e gli interventi in caso di 
emergenza.
Le attività di ricerca e sviluppo del CRS4 
si svolgono principalmente nell’ambito 
di progetti che assicurano una forte 
sinergia tra le finalità di utilità pubblica 
e sociale come pure adeguate ricadute 
economiche sul territorio. Ne è un 
esempio il progetto per il concepimento 
e la successiva messa a punto, in 
collaborazione con Italgas, di un 
impianto in Sardegna per la produzione 
di combustibili rinnovabili come 
idrogeno verde e metano sintetico. 
Analoghe considerazioni valgono 
per le attività di ricerca e sviluppo di 
tipo computazionale su tematiche 
di astrobiologia connesse al recente 
accordo siglato con la società TOLO 
Green per l’ideazione, la progettazione e 
la realizzazione di impianti di coltivazione 
di microalghe quali dunaliella, 
haematococcus e spirulina, uno dei quali 
sarà esposto all’EXPO di Dubai a partire 
da ottobre 2021.

www.crs4.it

di tecnologie computazionali abilitanti 
e sulla loro applicazione nei settori della 
società dell’informazione, dell’energia 
e ambiente, delle bioscienze, 
dell’aerospazio, dell’informatica 
visuale e ad alta intensità di dati, delle 
infrastrutture computazionali e progetti 
smart. Il CRS4 gestisce inoltre un centro 
per il supercalcolo caratterizzato sia da 
un data center in grado di ospitare sino 
a 5 Petabyte di informazioni sia da una 
dotazione di risorse computazionali allo 
stato dell’arte tra le più potenti in Italia; 
una piattaforma di sequenziamento 
genico con una capacità produttiva di 
10 TBase/mese in grado di eseguire 
attività di sequenziamento su larga scala, 
che va dalla produzione del dato alla 
relativa analisi; una piattaforma operativa 
di controllo per supportare la gestione 
delle smart city, il processo decisionale 
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L’obiettivo è studiare, sviluppare e applicare soluzioni innovative 
che abbiaNo ricadute economiche e di pubblica utilità

La ricerca scientifica che aiuta 
a far crescere il territorio


